
ottenere l’ intento. Il governo francese pretese che il denaro 
fosse sborsato in contanti, rifiutando qualsiasi garantía e 
cambiali delle prim arie  case. Convenne inviare un  vapore 
a Venezia a p rendere  la somma, la quale pagata, i fucili 
si rilasciarono. In  queste trattative s’ im piegarono parecchi 
mesi, ma fortunatam ente i fucili giunsero a Venezia in 
agosto, quando se ne aveva estremo bisogno. Tuttavia il 
Lam artine ebbe poi a vantarsi di averne arm ato i difen­
sori ! Dissi come il sig. Ham melauer, spronato dal presi­
dente del governo di F rancia, avesse presentato secretam ente 
a lord Palm erston un m em orandum , col quale chiedevasi 
il suo concorso in un ’ azione comune per far accettare 
dall’ A ustria la m ediazione delle due potenze sulle basi del- 
l ’ indipendenza della Lom bardia, restando Venezia ed il 
Veneto soggetti all’ antico dominio. Il m inistro inglese net­
tam ente rispondeva di non poter aderire  all’ invito, poiché 
era  necessario ridu rre  Venezia con la forza delle arm i a 
firm are il doloroso trattato  : in tal modo il gabinetto di 
L ondra ripudiava di associarsi alla politica di Lam artine.

Il generale Cavaignac, succeduto nella presidenza, trovò 
quasi tram ontate  quelle pratiche ; però non le disdisse, né 
adoperossi per esse, lasciandole così nello stato di semplice 
progetto.

P iù  tard i lo rd  A bercrom by, avendone sollecitato il con­
senso di Carlo A lberto, scriveva a L ondra che la pace pote- 
vasi concludere quando 1’ Adige fosse frontiera agli eserciti 
combattenti. La fusione di Venezia ed i disastri subiti dal- 
1’ esercito sardo fecero cadere anche queste proposte.

Si fu allora che Carlo Alberto chiese l’ intervento fran­
cese, alla qual dom anda Cavaignac, am biguam ente rispon­
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